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ATTO CC§TITUTIVO

dell'Jtssociazione dl Promouione sociale
' §EAlf Asrcciazione §ocio Culturale "

L?nno -2012- , ll glorno 
-21- dcl rnese dl -D-lem§re- slE ore -09:00- presss _ksaro_ in

-vla Guido tttAnezzo n. 11- , si sono riuntti per costituire un'assoclszione di Promozione §oclale
s€nza sc€po dl luero iseguenti cittadini:

1. Enzo Veahhrelll, ntto a San Benedetto del Tronto (AP) ll 29,04,1955, resldente a Fano

In vla Flamlnia n. 1.14 e C.F, VCCNZE55D2SI769A

2. Ales§lo Canallni, nato a ksarp il 06.11.1977. residerE a Fasars in via Guido dhrezzo

n. 11 e C.É Ct{l I SS77S$6G4798

I presenti chiamano a prwiedere la riunlonc ll Slg. Jlasslo Canali*L e a svolgere il ruslo di

Segrctarb il §§. _Enzo Vecdlaretll_.

Il Presidente e i presenti, mn la sottqcriziqne d presente attc, decldono la corfituzlone

dell'Assodazbne, Il Pr€sidente lllustra I prlndpl hndsntl della mdhjends Assoclaelone e da

letùrra dello SBtuto (allegato al prsente atb @sHtu$vo di ani è parte intégÉnte e

sostanziale) ctre, dopo ampla dlscnsslone, vl€ne po6to ln votazione d approvato alla

unanlmltà.

lo Statu& statrlbe in partimlare drc I'adesione all'issociaeione è libera, che il

funzlonamente dÈll'Associaxione è basato sulla vnbntà dcmocraticamente espnessa d8l soct,

che le carlcha soctall rono chttlrra e che è lsscdubrnsnte escluso sgnl scopo dl lucro.

Il Fr$idente da hoftre letture (hllo statsto akll'AICS (Assochzlone Ibltrna Cuttura Sportl e

propone che l'mociazione, plendendo onsscenza di detto Stafuto e approvandolo, dia la sua

adedone all'AlC§ adottandonÈ h Essera nazionale quale tessera soclale.

tà propqsta m§Ea ai voti viene approvata all'unanlmltà.

I Presentl dellb€fiino inoltre che l'Assgclrzlone verqga cfihmttr "SEAlrl As§ùciaziorE Socio

Culturale A.ES.'(promozione sociale, orgenirzaelorrc di ankità Fer la tutela e prsmozione del

territorio e del marc) Associazione dl Pramozlone Soclale, csn sede ln _Pesars_ (FU), vla

Guldo dhrezzo_ n._11 e rFmlnano t seguentl §l0nofi a &mponenti il contlglio Dlrètuvo

prowlsorb, Consigllo cha durerà in carica per i fimi due anni se non sara rnodtfteb in

suEùÈssive afrFùsite eleÈiÒnl: n

Presklente: Jlesslo C.analini-

Vk Pr€§ldente: 
-Enzo 

Vecchlarelll*

Segrctario: 
-Enzo 

\recchiarelll

IlPrcsidenterffi nseuta2fupo,.%
§-.;*
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STATUTO

dell'Associazione di Promozione Sociale "SEAM Associazione socio-cuhurale di
Promozione §ciale' ai semi del lEcreto Legislativo 3 luglio 2O17, n.ll7 "Codice

del Terzo settore"

ARnCOIO 1 - COST|TUZIOf{E E SEDE

È costituita l'associazione di promozione sociale ai sensi del Codice civile, della legge

3S3/2OOO e del Decreto Legislativo 3 luglio 2O!7, n- 717 {in seguito denominato "Codice del
Terzo settore") e successive modifiche e integrazioni, denominata 'SEAM Associazione

socio-culturale di promozione sociale", in breve SfAM - APt da ora in avanti denominata
"Associazione", con sede legale in Pesaro (PU),.in via Guido d'Arezzo, n, 11, CA.P. 6L122.
€ssa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia di associazioni di
promozione sociale.

L'utilizzo nella denominazione della locuzione "associazione di prornozione sociale" o
dell'acronimo "APS" è strettamente legato all'iscrizione nel registro regionale della
promozione sociale, fino a che questo sarà in vrgore, e all'iscrizione al Registrc Unico del
Terzo Settore. Pertanto, qualora, per qualsiasi causa, l'Associazione noil sia più iscritta
all'uno o all'ahro registro, dovrà eliminare tali diciture dalla denominazione sociale. È fatto
divieto di utilizzare il riferimento ad "associazione di promozione sociale" o l'acronimo APS

in assenza dell'iscrizione ad uno dei due registri

A seguito dell'istituzione del Registro unico nazionale del Terzo Settore, l'Associazione
integrerà la propria denominazione cor l'acronirno ETS da utilizzare nei rapporti con i terzi,
negli atti, nella corrispondenza e in ogni altra cornunicazione rivolta alpubblico.

fAssnciazione ptrà inottre istituire sedi secondarie in località diverse con delibera
dell'assemblea deisocisu proposta delConsiglio Direttivo. lltrasferimento della sede legale

all'interno dello stesso Comune non comporta msdifica statutaria, ma l'obbligo di
comunicazione agli uffici cornpetenti.

fAssociaziong pur manteflendo la propria autonomia patrimoniale ed organizzativa,
aderisce all'A.l.C.S.-Associazione ltaliana Cultura Sport-, Ente di promozione Sociale iscritto
al Registro ltlazionale, fnte di prornozione Sportiva riconosriuto dal CONI ed fnte a finalità
assistenziali riconosciuto dal Ministero degli lnterni con decreto del 22.LO.t975 n.

10.13014/12(ffi, accettandone lo statuto e ne adotta la tessera nazionale quale tessera

sociale.

ARTTCOTO 2 - DURATA IlEtrASSoCrAZrOf{f
La durata dell'Associazione è illimitata e potrà essere sciolta solo con delibera
dell'assemblea straordinaria dei soci, come previsto dall'art. 18 del presente statuto.

ARTICOTO 3 - CARATTERE DELL'ASSOCIAZIOT{E

llAssociazione è apartitic4 è costituita da un numero di soci non inferiore a quello previsto
dall'art. 35 del Codice del Terzo Settorg si awale prevalentemente dell'attività di
volontariato personale spontan€a e gratuita dei propri associati, svolta in rnaniera non
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L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nelnmeno dalbeneficiario.
Alvolontario possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massirni e alle ccndizioni
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di

tipo forfettario.

La qualità divolontario è incompatibile con qualsiasiforma di rapporto di lavoro subordinato
o autonorno e con ogni altro rapporto di lavoro retribr.rito con l'Associazione trarnite il quale

svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiwi gli organi sociali nello
svolgimento delle loro funzioni,

L'Associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi

analoghi.

ARTICOLO 4. SCOPI f ATTIV|TÀ DELTASSOCIA:AOilE

L'Associazione pe$egue finalità civiche, solidaristiche e di utilità seiale. ln particolare,

l'Associazione svolge in yia principale e in fuvore dei propri associati, di loro fumiliari o di

terzi, le attività di interesse generale, di cui all'art. 5 delCodice del Terzo settore, awalendosi
in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati.

Nello specifico l'Associazione può gestire strutture sociali e svolgere attività culturali nei

settori artistico, musicale, ambientale, editoriale, ricreativo, assistenziale e sportivo
dilettantistico, senza finalità di lucro. fAssociazione per il raggiungimento degli scopi

associativi può awalersi della collaborazione di professionisti, lavoratori dipendenti e/o
autonomi, potrà erogare compensi e rimborsi conformemente alla legislazione vigente,

fAssociazione, per il perseguimento dello scopo sciale e compatibilmente con le attività di
interesse generale elencate, potrà svolgere le seguenti attività specifiche:

A. ne|SOCIALE: lo wiluppo,la promozione,l'organizzazione e la diffusione di attività di
utilità sociale a favore di associat! o di terzi, senza finalità di lucro e nel rispetto della
libertà e dignità degli associati, come elencate qui di seguito a titolo esemplificativo
e non esaustivo:

assistenza dorniciliare di tipo relazionale;

trasporto disabili e anziani;

sostegns scolastico;

organizzazione d i spettacol i d' i ntratten i mento ;

attività ricreative;

organizzazioni di vacanze e/o soggiorni;

organizzazione di manifestazioni sportive;

educazione sanitaria; nel territorio dello Stato italiano e a livello internazionale;

B. nella CULTURA e TIRRffORIO: lo sviluppo, la promozione, forganizzazione e la
diffusione di attività per la tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse
aÉistico e storico {legge l giugno 1939, n. 1089), dei beni culturali e del paesaggio
(decreto legislativo 22 gennaio 2OO4, n. 42 Codice dei beni culturalie del paesaggio);
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tutela e valorinazione della natura e dell'ambiente con esclusione delfattività,
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi

{a*. 7 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n-221,c(xn€ elenrate qui di seguito a titolo
esemplificativo e non esaustivo:

realizzazione di visite guidate;

gestione e fruizione disiti archeologici;

interventi a tutela delfambiente;

gestione e/o pulizia parchi, sentieri; nel territorio dello Stato italiano e a livello
internazionale;

C. promuovere attività didattiche per l'awio, l'aggiornamento e il perfezionamento
nello wolgimento della pratica sportiva e cuhurale nonché organizzare corsi di
istruzione tecnica e di coordinamento delle attività istituzionali;

D. gestire impianti, propri o di terzi, strutture e locali di vario genere dove wolgere
l'attività;

E. gestire un eventuale spaccio ad uso esclusivarnente dei soci per la somministrazione
dialimenti pronti e bevande che diventi il punto d'incontro ed il luogo dove vengono
ideate ed organizzate le varie iniziative dell'Assoriazione;

F. organizzare iniziative, raccogliere fondi e sponsorizzazioni e riyendere ai soli soci
prodotti legati alle attività sopra citate per soddisfure le esigenze di conoscenza, di
intrattenimento e di ricreazione dei soci in diretta attuazione dell'attività
istituzionale;

G. campagne di informazione e sensibilizzazione;
H. realizzazione di periodici o riviste;
l. ricerche e pubblicazioni scientifiche.

L'Associazione potrà wolgere ogni altra attività cornpatibile e coerente con le attività di
interesse generale come sopra individuate.

fAssociazione, ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale, potrà wolgere attività diverse da quelle di
interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a questÉ uhime e coerenti sia
con le finalità che con le attività di interesse generale dell'Assoriazione. Sarà cura del
Consiglio Direttivo definire tipologia e modalità di wolgirnento delle predette attività
diverse. ll Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività
diverse nella relazione al bilancio d'esercizio o nella relazione di missione.

fAssociazione potrà garantire la sua collaborazbne ad ahri enti per la realizzazione di
iniziative che rientrano nei propri scopi.

Per il migliore raggiungimento degli sropi sociali, l'Associazione ptrà, tra l'altro, possedere,
e/o gestire e/o prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare
contratti e/o accordi con altre assodazioni e/o terzi in genere, fermo restando il rispetto
delle norme civilistiche e fiscali che disciplinano le associazioni di promozione sociale e delle
tipologie di entrate previste nel presente statuto.



nei limiti e nelle modalità previste dall'art. 36 del Codice del Terzo Settore e da altre
disposizioni di legge in materia.

ART|COTO 5 - rcqu§n DH SOg
!l numero dei soci è illimitato; all'Associazione possono aderire tutti i cittadini italiani e

stranieri di ambo i sessi. Fino al compimento del 14" anno di età, il minore è rapnresentato
nei rapporti sociali dai genitori. ll diritto di voto viene esercitato dal 18'anno di età. Tutti gli

associati hanno eguali diritti. ll rapporto associativo è disciplinato in maniera uniforme per

tutti gli associati e uniformi sono le modalità associative, che sono volte a garantire

l'effettività del rapporto associativo medesimo.

L'elenco dei soci dell'Associazione è tenuto costantemente aggiornato dalSegretario in un

apposito registro, sempre disponibile per la consuhazione da parte dei soci.

Possono essere soci dell'Associazione anche entigiuridici (APS, altrienti delTerzo Settore o
senza scopo di lucro nei limiti dell'art. 35 del codice del Terzo Settore) che condividono le
finalità e i principi statutari dell'Associazione.

ARTTCOLO 6 -Ail,tMt§SlOilC Dfl S{rCl

Per essere ammessi a socio è necessario presentare domanda di ammissione
all'Associazione con la osservanza delle seguentimodalità e indicazisni:

indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, e residenza;

dichiarare di attenersi al presente §tatuto ed alle deliberazioni degli organi sociali.

È compito del legale rappresentante dell'Associazione o da altra persona da lui delegata
anche verbalmente, valutare in merito all'accettazione o meno di tale domanda-

L'accettazione, comunicata all'interessato e seguita dall'iscrizione a libro soci, dà diritto
immrdiato a ricevere la tessera sociale, acquisendo quindi la qualifica di "socid'. fadesione
all'Associazione è a tempo indeterminato, con esclusione di partecipazionitemporanee alla

vita associativa; resta salyo in ognicaso il diritto di recesso da parte del socio.

In caso di diniego, il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di
rigetto della domanda di arnmission€ e comunicarla agli interessati. Qualora la domanda di
ammissione non sia accolta dalConsiglio Direttivo, chil'ha proposta può entro 6Ogiorni dalla

comunicazione della delilerazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci

I'Assemblea, che delibera sulle dornande non accohe, se non appositamente convocati, in
occasione della loro successiva convocazione.

L'adesione all'Associazione garantisce all'associato il diritto di voto in assemblea e, a quelli
maggiori dietà, il diritto a proporsi quale candidato all'elezione degliorgani sociali.

Qualora si manifestino motivi di incompatibilità del nuovo socio con le finalità statutarie e

con i regolamenti, entro i 3O giorni successivi all'iscrizione del socio stesso, il Consiglio
Direttivo ha la possibilità di revocare tale iscrizione.

ln questo caso l'interessato potrà presentare ricorso sul quale si pronuncia in via definitiva
il Collegio dei Probiviri delflAssociazione, o in mancanza di questo, l'Assemblea dei soci alla
prima convocazione.

Le dimissioni da socio vanno presentate per iscritto alConsiglio Direttivo dell'Associazione.



ARTICOTO 7. DIRITTI E CATEGORIC I}EI SOCI

Tutti isoci hanno egualidiritti e cioè di:

frequentare i locali sociali, di servirsi degli impianti e dei servizi gestìti

dall'Associazione;
prendere parte alle attività promosse dalfAssociazione;
partecipa re a q ua lsiasi m anifestazione organizzata dall'Associazione;

intervenire e discutere alle assemblee generali;

presentare proposte e/o reclami per scritto al Consiglio Direttivo;
partecipare con il proprio voto alla delibera dell'Assemblea, purché in regola con la
qualifica di socio;

di esercitare ildiritto di voto per felezione del Consiglio Direttivo;
essere delegati ad assumere incarichi sociali se è rispettato il requisito di eleggibilità;

esercitare il diritto di voto per le modifiche e l'approvazione dello Statuto Sociale.
I soci con la domanda di iscrizione eleggono domicilio per i rapporti sociali presso la sede

dell'Associazione.

I Soci si distinguono:

Socio ORDINARIO: costituito da colui che versa l'ordinaria quota associativa annuale
per l'Associazione;

Socio SOSTENITOBE: sono quelle persone fisiche o giuridiche che, previa accettazione
del Consiglio Direttivo, intendono sostenere culturalmente e/o econornicamente le

iniziative dell'Associazione; vengono proclamate tali dall'Assernblea ordinaria dei soci
su proposta motivata del Consiglio Direttivo;
Socio ONOflARIO: persona fisica o giuridica che per speciali benemerenze nelsettore
riferito all'Associazione, viene proclarnata tale dalla Assemblea ordinaria dei soci su
proposta motivata del Consiglio Direttivo.

La suddivisione degli associati nelle suddette categorie non irnplica alcuna differenza di
trattamento in merito ai loro diritti e doveri nei confronti ell'Associazione. Tutti i soci hanno
diritto a partecipare alla vita dell'Associazione e a stabilire la struttura e indirizzi mediante il
voto espresso in assemblea. ll numero dei soci onorari nominati dall'Assemblea su proposta
del Consiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello dei soci ordinari-

ARTTCOLO 8 - DOVÉRI DEt SOO
I soci sono tenuti:

al puntuale pagamento della quota associativa annuale, uguale pertutti i soci {tranne
quelli Onorari), stabilita annualrnente dal Consiglio Direttivo;
al puntuale pagamento della quota aggiuntiva per il pagamento di corrispettivi
specifici;
alla osservanza dello Statuto, delle disposizioni legislative e regolarnentari vigenti in
rnateria istituzionale, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese

dagli organi sociali, comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso
versamenti di quote straordinarie;
in particolare, a rnantenere un comportarnento corretto sia nelle relazioni interne
con gli ahri soci che con i terzi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere



all'Associazione" Ogni socio deve versare la quota associativa stabilita dal Consiglio

Direttivo di anno in anno entro il termine fissato dal Consiglio stesso.

La quota associativa non à rivalutabile, ma variabile e non è trasmissibile neanche in caso di
morte, e non verrà rimborsata né al socio dimissionario, né al socio radiato. Le somme

versate per la tessera e per le quote sociali non sono rimborsabili in nessun Gtso.

ARTICOTO 9 - SANZIONI DISCIPLINARI

Al socio che non osservi lo §tatuto, l'eventuale regolamento e le disposizioni emanate dal

Consiglio Direttivo nell'ambito deisuoipoteri, si rende responsabile di infrazioni disciplinari

o comunque nuoccia col suo comportamento al buon nome delfAssociazione potranno

essere inflitte dal Consiglio Direttivo le seguentisanzioni:

awertimento;
ammonizione;
diffida;
sospensione a tempo limitato;
radiazione.

Contro le decisioni delConsiglio Direttivo in materia disciplinare, che dovranno contenere la

motivazione, è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci" ln tale eventualità l'efficacia dei
prowedimentidi cuisopra è sospesa fino alla pronuncia dell'Assemblea dei soci.

ll ricorso dovrà essere presentato, con i motivi, entro trenta giorni dalla comunicazione del
prowedimento all'interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea dovranno essere emanate
nel termine massimo d! 30 giorni dalla presentazione del ricorso, e comunicate per

conoscenza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati, entro 6O giorni.

ARTICOU' 10 - PERIXTA DETA QUAIIFICA {'I SOCIO

ll socio cessa di far parte dell'Associazione:

per dimissioni;
per mancato rinnoyo delle quote sociali e di iscrizione nei termini stabiliti dal
Consiglio Direttivo;
per inosservanza del presente Statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni
prese dagli organi sociali;
per decisione del Consiglio Direttivo a causa di gravi inadempienze; quando, in
qualunque modo, arrechi danni morali o materiali all'Associazione o dimostri di non
condividere più le finalità dell'Associazione;
per radiazione;
per decesso.

ART|OOIO 11 - tt PATB|MOilTO SOC|AT-f

ll patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:

da beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione;
da contributi, erogazioni, donazioni e lasciti diversieffettuati da soci, da privati o da
Enti;

da eventuali fondi:di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.
.i
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Le entrate dell'Associazione per il conseguimento dei propri fini istituzionali sono costituite:

dalle quote sociali e dai corrispettivi specifici versati dai soci per le attività sociali nella

misura fissata dal Consiglio Direttivo;

dalle entrate derivanti dalle attività e manifestazioni eventualmente organizzate o

alle quali essa partecipa;

da ogni eventuale entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale;

dagli introiti derivanti dalla gestione di bar o spacci interni gestiti direttarnente dai

soci, dalla vendita ai soci di materiale sportivo necessario per lo svolgimento della
pratica sportiva, nonché da eventuali sponsorizzazioni e pubblicità o altra attività di

carattere commerciale che l'Associazione attua alfine di autofinanziamento;

da altre entrate, diverse da quelle sopra elencate, compatibili con il profilo giuridico

e fiscale dell'Associazione di promozione sociale.

ll patrimonio degli enti delTerzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria aifini
dell'esclusivo perseguirneato di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.

ARTTCOLO 12 - RE'{DICONTO ECOil{OMICO E Flf{At{ZlARlO
ll rendiconto economico e finanziario comprende I'esercizio sociale dal 1" gennaio al 31

dicernbre di ogni ailno e deye essere sottoposto all'approvazione dell'Assemblea ertro
quattro mesi dalla chiusura. ll rendiconto economico e finanziario deve essere redatto con

chiarezza e deye rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed

economico-finanziaria dell'Associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei

confronti degli associati, con separata indicazione dell'eventuale attività commerciale
realizzata accanto all'attMtà istituzionale. All'Associazione è vietato distribuire, anche in
modo indiretto, i proventi delle attività, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o
capitale durante la vita dell'Associazione stessa, salvo che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte dalla legge.

ARTICOTO 13 - ORGAT{I T'ELI,ASSOCIAZIONE

Organi dell'Associazione sono:

- l'assemblea generale dei soci;

- il Consiglio Direttivo;

- organo di controllo monocratico o collegiale {se nominato);

- organo di revisione legale dei conti {se nominato}.

Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al

rimborso delle spese effettivamente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione,
salvo quanto disposto dal D.lgs. LlUzOtT.felezione degli organi delfAssociazione non può

in alcun modo essere vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di
p a rtecipa zione all'elettorato att*rc e passivo.

ARTICOTO 14 . PARTTCIPAZIONE AU'ASSEMBLEA



fAssociàzione ha nell'assemblea ilsuoorganosovrano.ln questasedevengono determinati
gli orientamenti generali dell'Associazione e vengono prese le decisioni fondamentali di
indirizzo cui debbono attenersi tutti gli organi sociali.

Hanno diritto di voto all'assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i soci

dell'Associazione che siano iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno per l'approvazione
del bilancio consuntivo e preventivo {se previsto}, secoado i tempi e le modalità previsti
nell'art. 31 del presente statuto.

L'assemblea può inoltre essere convorata tanto in sede ordinaria che in sede stnordinaria:

per decisione del Consiglio Direttivo;

su richiesta indirizzata al Presidente da almeno un terzo dei soci.

ARTICOLO 15 - COilVOCAZIONE DETTASSEMSLEA

La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fatta pr lettera
semplice owero per posta elettronica o a mezzo PEC {se posseduta} o a rnezzo fax e, laddove
l'Associazione disponga di locali per le attiyità, per affissione nella Sede Sociale; se
l'Associazione possiede un sito internet la convocazione può essere pubblicata anche nel
sito.

L'awiso di convocazione dovrà e§sere inviato ed affisso e/o pubblicato alrneno otto giorni
prima della data stabilita e dovrà specificare gll argomenti posti all'ordine delgiorno.

Qualora il Consiglio Direttivo non proweda entro trenta giorni alla convocazione
dell'assemblea ordinaria o della assemblea straordinaria, richiesta dai soci,la convocazione
potrà essere indetta dall'organo di controllo o di revisione dei conli se nomilato.
ln caso didimissioni delConsiglio Direttivo,l'assemblea straordinaria deve essere convocata
entro trenta giorni dalla data delle dimissioni, a cuftl del Consiglio dimissionario o, in difetto,
dall'organo di controllo o di revisione dei conti, se nominato.

AfiTICOLO 16. COSfiTUZIOf{f E DEUBERÀAOil DEII'AS§Eì,!81EÀ
L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima conyocazione con la
presenza di almeno la metà più uno dei soci.

ln seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci
presenti.

L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda
convocazione con la presenza di alrneno la metà più uno dei wi.
È ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio.
Ognisocio non può avere più di una delega. La delega non può essere conferita ai mernbri
degli organi amrninistrativi o di controllo dell'Associazione.

fassemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza, dal
Vicepresidente e qualora fosse necessario, da persona designata dall'assemblea,

I verbali delle riunioni dell'assernblea sono redatti dal Segretario in carica o, in sua assenza,
e per quella sola assemblea, da persona scelta dal Presidente dell'assemblea fra i presenti.



llverbalè dell'assemblea figurerà nell'apposito libro smiale ed un estratto dello stesso sarà

affisso nei locali della sede sociale owero nel sito internet dell'Associazione.

ll Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiarnare un notaio per

redigere ilverbale dell'assernblea, fungendo questi da Segretario.

L'assemblea ordinaria delibera, sia in prirna che in seconda convocazione cor la maggioranza

minima della metà più uno dei voti espressi. r
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L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la

maggioranza di almeno i due terzi dei voti espressi.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione è necessario il voto favorevole di almeno i
tre quarti degli aventi diritto.

Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti,

dissidenti o astenuti dal voto.

La partecipazione all' assemblea e/o la votazione possono awenire anche attraverso

strumenti telematici, anche a distanza, ch consentaoo l'individuazinne univoca del
partecipante/votante e adeguati sistemi di sicurezza secondo le modalità stabilite nel

regolamento e le decisioni e indicazioni delConsiglio tlirettitro in fase di convocazione.

ARTICOLO 17. FORMA T'I YOTAZIOilE DÉTI,AS§EMEtIA
Le votazioni dell'assemblea awerranno, su indicazione della stessa, per alzata di mano, per

appello nominale o con voto segreto, su indicazioni delConsiglio Direttivo"

L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regolamento proposto dal Consiglio

Direttivo e discusso ed approvato dall'assemblea in occasione della seduta elettorale.

ln caso di votazinne a scrutinio segreto il Presid€nte nominerà fra i presenti una

commissione discrutatori composta da tre persone. Nelle deliberazioni di approvazione del

bilancio e in guelle ctre riguardano la loro resporsabilità, gli amministratori non hanno voto.

Qualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, tra gli scrutatori non dovranno essere
presenti candidati alle elezioni. Ogni recio all'Associazione ha diritto a un voto, qualunque

sia la sua quota di adesione.

ARTICOLO 18 . COMPITI D€II,ASSEMBI.EA

All'assemblea spettano i seguenti compiti:

A. in sede ordinaria:

discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulla relazione consuntiva del

Consiglio Direttivo;

eleggere e revocare i mernbri del Consiglio Direttivo, l'organo di controllo e/o
l'organo di revisione legale dei conti;

deliberare sulla responsabilità dei componentidegli organi associativi e promuovere
azione di responsabilità nei loro confronti;

fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, la quota associativa e gli eventuali
contributi associativi;



approvare l'eventuale regolarnerto intemo predisposto dal Consiglio Direttivo;

discutere e deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario e di interesse
generale posto all'ordine del giorno;

B. in sede straordinaria:

deliberare lo scioglimento, la tra#ormazione, la fusione o la scissione

dell'Associazione;

deliberare sulle proposle di modifica dello statuto;

deliberare su ogni ahro argornento di carattere straordinario e di inteiesse generale
posto all'ordine del giorno"

È in fucoltà dei soci, purché la relativa richiesta scritta sottoscritta da almeno un quinto dei
soci, pervenga al Consiglio Direttivo entro quattro giorni prirna della data delfassemblea
precedente la data dell'assemblea, ottenere l'inclusione di argomenti da porre all'ordine del
giorno delfassemblea.

ARTICOLO 19. COMPIT! DEL COf{§IGIIO T»RETTIYO

ll Consiglio Direilivo è respnsabile ve6o t'assemblea dei soci della gestione

dell'Associazione ed ha ilcompito di:

convocare fassemblea;
predisporre il programma annuale diattività da soìtoporre all'assemblea;
predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;
dare esecuzione alle delibere assembleari;
predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti da
sottoporre all'assemblea;
ratificare o respingere i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'Associazione per
l'attuazione delle sue finalità e secondo le direttive delfassemblea, assumendo tutte
le iniziative delcaso;
definire tipologie e modalità di wolgimer*o delle attività diverse secondarie e
strumentali alle attività d i interesse generali;
predisporre il bilancio consuntivo, preventivo {se previsto} e il bilancio sociale
(qua nd o redatto) da sottoporre all'assemblea;
documentare il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art.
6 D.lgs. tL7l2Ùt7 eventualmente svolte, nella relazione al bilancio o nella relazione
dimissione;
dellberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario che ecceda l'ordinaria
amministrazione;
dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente o da
q ua lsiasi componente del Consiglio Direttivo;
procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per

'"-"àccertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio prendendo gli
opportuni prowedimenti in caso contrario;
in caso di nece§sità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;



deliberare l'accettazione delle domande di ammissione di nuovi soci e la

cancellazione dei soci morosi;

deliberare sull'adesione e partecipazione dell'As*ciazione ad enti ed istituzioni
pubbliche e private che interessano l'attività dell'Associazione stessa, designandone
i rappresentanti da scegliere tra i soci;

redigere l'eventuale regolamento interno;
procedere a tutti gli adempimenti concernenti fawio e l'internrzione di rapporti di
collaborazione e dipendenza;
irrogare le sanzioni disciplinari.

ARTTCOLO 20 - COMPO§|ZIONE Dtt COf{SIGUO t»RETrtvO
ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 a un massirno di 11 membri nominati
dall'assemblea ordinaria.

Tutto il Consiglio Direttivo deve essere composto da soci e dura in carica tre anni.

Altermine del mandato iconsiglieri possono esser€ rieletti.

Esso elegge nel suo seno il Presidente e il Vicepresidente, può elegger€, inoltre, il §egretario
ed il Tesoriere-Economo.

ln caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimento di uno o più dei suoi membri,
purché meno della rnetà, subentreranno i soci che hanno riportato il maggior nurnero divoti
dopo l'ultimo eletto nelle elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che
ha la maggiore anzianità di iscrizione.

Se la graduatoria degli eletti risuha insufficiente ad effettuare la sostituzione, si procederà a

nuova elezione in Assemblea. Chisubentra in luogo di consigliere cessato dura in carica per

lo stesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato-

Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo intercorrente fra tali
dimissioni e la nomina del nuovo Consiglio DireBivo, il Consigliodimissionario resta in carica
per il disbrigo degli affari di ordinaria amministrazione. Si considera dimissionario l'intero
Consiglio Direttivo qualora siano dimissionari almeno la metà più uno dei Consiglieri.

ll Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza qualificata di 213 dei suoi cornponenti
effettivamente in carica, il Presidente. ln caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il
Consiglio Direttivq a maggioranza qualificata della metà più uno dei suoi componenti
effettivarnente in carica, procede alla sua sostituzione, safuo casi di particolare gravità per
cuisi ritenga necessaria la convocazione diun'Assemblea ordinaria.

ll consigliere assente, senza giustificato motivo, per tre riunioni consecutive o comunque per
sei riunioni nelfarco di un anno, viene dichiarato decaduto.

I mernbri del Consigfio Direttivo possoru, ricoprire cariche sociali in altre associazioni.

ARTTCOLO 21 - RtUNtOt$ DEt CONS|GUO D|RETnYO
ll Consiglio Direttivo si riunisce sempre in unica convocazione almeno una volta al bimestre
e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre
componenti. Per agevolare la partecipazione, il Consiglio Direttivo potrà riunirsi in

videoconferenza.



Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante awiso
scritto o posta telematica, almeno cinque giorni prima, contenente gli argomenti posti

all'ordine del giorno. ln caso da urgenza la convocazione può awenire mediante

comunicazione telefonica o via fax o posta telematica senza il rispetto del termine
sopraddetto. ln particolari casi di necessità ed urgenza le consultazioni telefoniche o per
posta telematica possorìo assumere a tuttigli effettivalore di riunioni del Consiglio Direttivo
qualora vengano sentiti tutti i mernbri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla prima

riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo, ferme restando le maggioranze
previste.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei

suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere
designato dai presenti.

ll Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero
dei presenti. ln caso di parità di voti prevale ilvoto del Presidente.

Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da processo verbale
sottoscritto dal Presidente e dalSegretario.

I consiglieri sono tenuti a rnantenere la massima segretezza sulle discussioni e decisioni
consiliari.

Sohanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per

le quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità all'esterno.

Se nominato, il rappresentante delforgano di controllo o di revisione dei conti deve essere
invitato alle riunioni del Consiglio con facohà di parola, ma senza diritto divoto.
ll Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare, a s€opo consuhtvo, alle
sue riunioni persone particolarmente competentisugli argomenti da discutere.

ll Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni può awalersi della collaborazione di
commissioni consultive o di studio nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non
soci. ll Consiglio può attribuire, a rnezzo del Presidente, anche a terzi, il potere di compiere
determinatiattio categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

ARTICOTO 22 . PRESIDEf{TI
ll Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli effetti di legge, di fronte
a terzied in giudizio,l'Asociazione stessa.

ll Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli
affarisociali.

Al Presidente spetta Ia firma degli atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei riguardi
dei soci che dei terzi.

ll Presidente sovrintende in particolare l'attuazione delle deliberazioni dell'assemblea dei
soci e del Consiglio Direttivo.

ll Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o
permanente.

ln caso di necessità, può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli entro 20 giorni
alla ratifica del Consiglio Direttivo.



ln caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni lo stesso viene sostituito
dal Vicepresidente in ogni sua attribuzione.

ll solo intervento del Vrcepresidente costituisce per i terzi prova dell'irnpedimento
momentaneo del Presidente.

L'intervento del Vicepresidente deve esser cornuflque approvato in via preventiva o
successiva dal Presidente stesso o dalConsiglio Direttivo.

ARTICOLO 23 - ORGAI{O DI COilTROILO E REYISIOIIE TEGATE DEI COilTI
L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato dall' assemblea dei soci per scelta o

al ricorrere dei requisiti previsti dall' art" 30 del Codice del Terzo Settore-

Esso resta in carica tre anni per la stessa durata del Consiglio Direttivo.

I cornponenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono

essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art.2397 del Codice civile. Nel caso di

organo collegiale, i predetti requisiti devono €ssere psseduti da akneno uno dei
componenti.

Uorgano di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei
principi di corretta amrninistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8
giugno z0{J.t, n.23L, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionarnento. Esso può esercitare inoltre, al

superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1 D.lgs. 1l7l2Ù17,la revisione legale dei

conti. ln tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito
registro.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale, quando

ne sia obbligatoria l'elaborazione ex art. 14 D.lgs. Ll7l2OL7, sia stato redatto in conformità
alle linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto
dall'organo di controllo,

I componenti dell'organo di controllo possono in quakiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti

dall' art. 31 del Codice del Terzo Settore, l'Associazione deye nominare un Revisore legale

dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Ai componenti dell'organo di controllo che siano in pssesso dei requisiti di cui al co. 2, art.
2397 del Codice civile può essere attribuito un compenso per la carica ricoperta.

ARTICOLO 24. §EGRTTàilO
ll Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli affariordinari, svolge ogni
altro compito a lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quali riceve
direttive per lo svolgimento dei suoi compiti. ln particolare, redige i verbali delfassemblea
dei soci e del Consiglio D,irettivo, attende alla corrispondenza, cura la tenuta del libro dei
soci, trasmette gli inviti per le adunanze dell'assemblea, prowede ai rapporti tra



l'Associàzione e le pubbliche arnministrazioni, gli enti locali, gli istituti di credito e gli altri
entiin genere.

ARTTCOT-O 25 - |LT[§ORIER[-ECOf{()MO
ll Tesoriere-Economo cura la gestione amministrativa dell'Associazione e ne tiene idonea
contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone il
bilancio consuntiyo e quello preventivo {se previsto} accompagnandolo da apposita
relazione.

ART|COLO 26 - USR| SOCIAil
L'Associazione ha obbligo della tenuta deiseguenti librisociali:

a) il libro degli associati;

b) illibro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assernblee, in cui devono essere

trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
d) illibro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo o di eventuali altri

organi sociali.
I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I libri di cui alla
lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

ll socio ha diritto di esaminare i libri sociali, anche chiedendoile un estratto, presentando
apposita istanza scritta al Consiglio Direttivo. llConsiglio Direttivo ha il dovere di rispondere
entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta. Contro il diniego di accesso è ammesso
ricorso all'Assemblea dei soci.

ARTTCOLO 27 - ETSTRATI DEII',àS§oClAZtOt{E
Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

quote e contributi degli associati;

eredità, donazioni e legati;
contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche
finalizzati alsostegno di specifici e documentati programmirealizzatinell'ambito dei
fini statutari;
contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;
entrate derivanti da prestazioni di seryizi conrenzionati;
erogazioni liberali degli associati e deiterzi;
proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attrayerso lo
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola,
wolte in rnaniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento
degli obiettivi istituzionali, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 383/2000
fino a che questa si renderà applicabile;
proventi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività diverse, nel
rispetto dei limiti prevr'sti dal Codice del Terzo Settore;
entrate derivanti da iniziatjve di raccoha fondi;
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dai contributi, donazioni, rimborsi da convenzioni, lasciti in denaro od in natura
provenienti da persone e/o enti pubblici e privati le cui finalità non siano in contrasto
con gli scopi sociali;

altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione

sociale, nel rispetto della legge n. 38312frX) finché applicabile e del D.lgs, t17l20t7.

ARTICOLO 28. DESTIilAZIONE DEGII AVANZI DI GESTIONE

All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione,

comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione
stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Più in
dettaglio, in base alle disposizioni dell'art.8 D.lgs. L17l2OL7, all'Associazione è vietata la

distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
sciogli mento individuale d el rapporto associativo.

L'Associazione ha l'obbligo di impiegare il patrimonio comprensivo di enentuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate per la realizzazione delle attività di
interesse generale come previste dal presente statfio, ai fini delfesclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOI.O 29 - DURATA DEL PERIODO DI COT{TRTSUAOf{I
I contributi ordinarisono dovuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il momento
dell'awenuta iscrizione da parte dei nuovi soci" Il socio dimissionario o che comunque cessa
di far parte dell'Associazione è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno
sociale in corso.

ARTTCOLO 30 - DrRrTfi DEr §OCr At PATAmTOfltO SOGÀtf
L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori
rispetto al versamento originario all'atto dell'ammissione ed al yeramento della quota
annua di iscrizione. È comunque facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori
rispetto a quelli originari ed a quelli annuali.

lversamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasientità, fatti salvi iversamenti
minimi stabiliti per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto. I

versamenti non sono quindi rivalutablli, né ripetibili in nessun caso. ln caso di scioglimento
dell'Associazione, di morte, di recesso o di esclusione dall'Associazione non può peÉanto
farsi luogo al rimborso di quanto versato all'Associazione a titolo di versamento al
patrimonio sociale.

ll versamento non crea altri dirittl di partecipazione e, segnatamente, non crea quote
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse né
per successione a titolo particolare, né per successione a titolo uniyersale, né per atto tra
vivi, né a causa di moÉe-



Per ogili esencizio furà €§sere predisBosto un b{hm*io ssuntirc da sottoporre
aH'approvazione dell'Assemilea entro quattrn rnesi dalla,chissura ddfsrcieb pciale e

comunque non oltre il 30 giugro delfesercizio snsc€ssirc. Tale d* ramrcsenta altresì il
termine ultimo per il defosito del bilarrcio approvato al Registro Unico F{azionale delTerzo
settore, a cura degli amrnir*isBstori, safiro.div€rsa i@io*e paisÈ dalh liree guida

ministeriali, Nello stesso termiae può essere prevtsb la redazione e approrrazione del
bilancio preventivo per il smcwivo esercizlo. ;' '

I bilanci con i relativi allegati debbono restare depositati presso la sede dell'Associazione nei
diecigiorni che prmedono fassemblea corwocata per h bro apprwazione, consentendone
t'esame a tutti quei soci che lo richiedano,

Al ricorrere dei limiti pevisti dall'art. 14 del D,lgs. LLT!ilOL?, dowà essere redatto,
approvato e depositato presso il Registro Unico delTerzo Settore il bilancio sociale, con le
stesse modalità e tetrriai d€l b{lancb di eserci:b, *d rbpetto ddb linee guida afuhte con
decreto del Ministro del lavoro e delk Potltiche Soaiali. Ls st€§so dovrà srene pubblicato
sul sito internet delfAssocia:ione-

àf;fl«rlo:E - scffit$ffflTo f rf,ilffi{rfit ffir.l'fls8gcf,ffirflc
ln caso di scioglimento per,qualsiasi €rrsa l'assemblea designerà uno o più liquidatori
determinando*e i poteti e dec*ffi sulh destinazior+e del pau*madro *he resSdua da{a
liquidazione stessa.

Con l'iscrizione al Registro Unico del Terzo S€ttore, il netto risultante della liquidazkme sarà
deùoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico trlazionale del
Terzo settore, e salva diversa dstinazione impta dalla Lag*, ad altri mti delTetzD settore
individuati dall'assernblea.

ÀRTTCOLO 33 - g.Ar§OUr COàipBOffil.§§OBÀ
Qualunque controversia sorgesse iri diperrdenza della esecuzione o interpretazione del
presente statuto e che pm* fiormare'ogetto di cornpornesso, sarà rfntesa a giudhiro di un
arbitro amichetrole che giu{lcheÉ secondo eguStà e s€nza formafnà di rito, dando luogo ad
aÉitrato irriiuale. faÉitro sarà sceho di comune accordo dalh parti contendenti; in
mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro prorvederà il Presidente del Tribunale
competente per la sede delfAssociaione.

ARTTCOLO:34- RII{ytt
Per tutto quanb rolr è previsto dal preserte statuto si fa rirryio alle disposizioni di cui'afla
legge E&3lzfffi,,finché applicabile, al D. lgs L1712§17,alle alse norme di leqge ed ai principi
gene rali dell'ordinamerto giuridlco itallano.

AGÉf{Z}* DEII.E EilTA'§TE,
ErÉmÈsrtr*Idhortl*ra
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Assemblea straordinaria dei soci

dell'Associazione di Promozione Sociale §EAM Associazione socio-culturale di Promozione §ociale"

mercoledl6luglio 2O22ore 21:05 presso Circolo Sociale "Casa delPopolo" diVia Guerrini25 - Pesaro

All'assemblea, in prima convocazione, sono presenti n. 98 soci su 136.

Presiede l'Assemblea ilSig. CanaliniAlessio che dichiara valida l'assemblea e chiama alle funzionidiSegretario

ilSig. Palanghi Marco ilquale accetta l'incarico.

odG:

1. Variazione dello Statuto come da indicazioni dell'Ufficio Regionale RUNTS - Regione Marche,

eliminando la dicitura all'Art. 16 "ln caso di parità di voto ilvoto del Presidente vale doppio"

2. Varie ed eventuali

ll Presidente illustra la necessità divariare lo Statuto così come indicato al punto 1 dell'OdG, in quanto la

frase da eliminare è un refuso di stampa; quindi si chiede ai soci di mettere a votazione la modifica dell'Art.

16 che risultera aggiornato nelseguente modo:

ARTICOLO 16 - COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBI-EA

L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la
presenza di almeno la metà più uno dei soci.

ln seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci

presenti.

fassemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda

convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci.

È ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio.

Ogni socio non può avere più di una delega. La delega non può essere conferita ai membri
degli organi amministrativi o di controllo dell'Associazione.

fassemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza, dal

Vicepresidente e qualora fosse necessario, da persona designata dall'assemblea.

I verbalidelle riunioni dell'assemblea sono redattidalSegretario in carica o, in sua assenza,

e per quella sola assemblea, da persona scelta dal Presidente dell'assemblea fra i presenti.

llverbale dell'assemblea figurerà nell'apposito libro sociale ed un estrattg dello stesso sarà

affisso nei locali della sede sociale owero nel sito internet dell'Associazione.

ll Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un notaio per

redigere il verbale dell'assemblea, fungendo questi da Segretario.

L-assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza

minima della rnetà più uno deivoti espressi.

L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la
maggioranza di almeno i due terzi dei voti espressi.



Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione è necessario ilvoto favorevole di almeno i

tre quarti degli aventi diritto.

Le deliberazioni prese in conformfta alb statuto obbligano tutti i soci anche se assenti,

dissidenti o astenuti dal voto.

La partecipazione all' assemblea e/o la votazione possono awenire anche attraverso

strumenti telematici, anche a distanza, che consentano l'individuazione univoca del

partecipantefvotante e adeguati sistemi di sicurezza secondo le modalità stabilite nel

regolamento e le decisionie indicazioni delConsiglio Direttivo in fase diconvocazione.

All'unanimità l'assemblea approva la modifica dell'Art. 16 dello Statuto.

A tutti gli effetti, il presente verbale diventa perte integrante dello §tatuto.

Null'altro essendovi da deliberare e non essendoci richieste dall'Assemblea, la stessa sidichiara sciolta alle

ore 22:30 previa redazione e sottoscrizione del pres€nte verbale.

Letto, approvato e §otto§critto

ll Presidente dell'Assemblea

Canali fslLF"*- 
,vià guiOo DAruzzo, 11

I enraz PEs*t'Ro (PU)

ffi,}trPffiffi


